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Messaggio per l’Istituto San Francesco di Sales

Catania, 5 aprile 2013

Plaudo vivamente alla bella iniziativa della pubblicazione curata
dalla Famiglia Salesiana in occasione dei 120 anni dall’inaugurazione
dell’Istituto San Francesco di Sales in via Cifali. Essa contribuirà cer-
tamente a fare buona e grata memoria della vita e dell’opera di quanti
hanno dato un validissimo contributo alla crescita cristiana e civile di
tante persone e, soprattutto, di tanti giovani.

Fare memoria significa recuperare quanto già accaduto, renderlo
insegnamento per il presente e motivo di speranza per il futuro. I do-
cumenti, gli eventi che riguardano esperienze passate sono interpellati
e possono continuare a “parlare” oggi per rispondere alle domande
che sorgono dal nostro contesto socioculturale. 

È con questo spirito che, a distanza di 120 anni, possiamo rico-
noscere e apprezzare la stima del Card. Dusmet e dei Vescovi che si
sono succeduti nella sede di Catania per l’apporto che la Famiglia Sa-
lesiana ha fornito alla nostra Chiesa. 

Sono particolarmente lieto di essere interprete della gratitudine
che la Comunità ecclesiale catanese nutre anche oggi per i Salesiani,
sacerdoti e cooperatori, che con impegno aiutano tanti giovani a cre-
scere da “buoni cristiani e onesti cittadini” collaborando, con le loro
opere, ad educare alla vita buona del Vangelo.

Papa Francesco in occasione dell’incontro con i Rappresentanti
delle Chiese, delle Comunità ecclesiali e di altre Religioni, del 20
marzo u.s. ha dichiarato: «Sappiamo quanta violenza abbia prodotto
nella storia recente il tentativo di eliminare Dio e il divino dall’oriz-
zonte dell’umanità, e avvertiamo il valore di testimoniare nelle nostre
società l’originaria apertura alla trascendenza che è insita nel cuore
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dell’uomo». Queste parole sottolineano ancora di più l’intuizione edu-
cativa di Don Bosco, valida non solo ai suoi tempi ma anche nella re-
altà odierna.

Un grazie sentito, allora, alla Famiglia Salesiana e l’invito a non
perdere mai la speranza nonostante le difficoltà, a credere nel futuro
che è sempre guidato e sostenuto dal Buon Pastore.

✠ SALVATORE GRISTINA


